
Assemblea CUSL del 7 dicembre 2024 
 

Verbale  
 

Il giorno sabato 7 dicembre 2024, alle ore 10.30 presso l’Aula 2 dell’Università degli Studi “Roma 
Tre”, edificio di via Ostiense 234-236, si è riunita l’Assemblea ordinaria dei soci della C.U.S.L. 
 
Erano presenti i soci identificati: Maurizio Massimo Bianco, Alice Bonandini, Antonella Bruzzone, 
Claudio Buongiovanni, Evita Calabrese, Alberto Canobbio, Barbara Del Giovane, Paolo De Paolis, 
Carlo Di Giovine, Antonella Duso, Martina Elice, Fatima El Matouni, Virginia Fabrizi, Maria Jennifer 
Falcone, Vittorio Ferraro, Rolando Ferri, Flaviana Ficca, Alessandro Fusi, Fabio Gasti, Claudio 
Giammona, Simone Gibertini, Stefano Grazzini, Concetta Longobardi, Angelo Luceri, Gabriella 
Moretti, Francesca Romana Nocchi, Tiziana Privitera, Renata Raccanelli, Silvana Rocca, Elena 
Spangenberg Yanes, Mariella Tixi, Fabio Tutrone, Sabina Tuzzo. 
 
Hanno chiesto di essere giustificati i soci Accame Maria, Allegri Giuseppina (delega Gibertini), Aresi 
Laura, Balbo Andrea, Baldo Gianluigi (delega Elice), Berardi Francesco (delega Elice), Berno 
Francesca Romana (delega Delvigo), Bessone Federica (delega Delvigo), Biondi Giuseppe Gilberto 
(delega Gibertini), Boldrer Francesca (delega De Paolis), Bonvicini Mariella (delega Gibertini), 
Briguglio Stefano, Casamento Alfredo (delega Bianco), Ceccarelli Lucio, Citti Francesco, Maria Elvira 
Consoli, Danese Roberto Mario, De Gianni Donato, Degiovanni Lucia, De Luca Emanuela, Dimundo 
Rosa Alba, Di Pilla Alessandra, Di Stefano Anita, Esposito Paolo, Feraco Fabrizio, Fernandelli Marco, 
Fo Alessandro, Formica Crescenzo, Franco Cristiana, Fucecchi Marco (delega Delvigo), Fuoco 
Ornella, Galasso Luigi, Giannotti Filomena (delega Delvigo), Iodice Maria Grazia (delega Delvigo), La 
Barbera Sandro (delega Delvigo), Labua Giuseppe, Lanzarone Nicola, Laudani Carmela,  Lucifora 
Rosa Maria (delega Delvigo), Malaspina Ermanno (delega Borgna), Mancini Alessio (delega Ferri), 
Mandolfo Carmela, Marchionni Roberta (delega Spangenberg Yanes), Mascoli Patrizia, Monda 
Salvatore, Monella Paolo, Mordeglia Caterina, Moretti Paola Francesca, Mordeglia Caterina, 
Morresi Ilaria, Nicolini Lara (delega Bianco), Oniga Renato (delega Delvigo),  Onorato Marco, 
Paolucci Paola, Pasetti Lucia, Passalacqua Marina (delega Giammona), Piazzi Lisa, Piccioni Francesca, 
Picone Giusto, Pieroni Paolo, Piras Antonio (delega De Gianni), Pittà Antonino, Renda Chiara, 
Ricchieri Tommaso, Rolle Alessandra, Romano Elisa (delega Gasti), Romeo Alessandra, Rosati 
Gianpiero, Russo Alessandro (delega Ferri), Spallone Maddalena, Sivo Francesca, Sommariva Grazia, 
Stagni Ernesto, Tabacco Raffaella (delega Borgna), Torzi Ilaria, Ursini Francesco, Zago Anna (delega 
El Matouni), Zago Giovanni (delega Del Giovane), Ziosi Antonio. 
 
 
L’Ordine del Giorno è il seguente: 

1) Comunicazioni; 
2) Approvazione del verbale dell’Assemblea del 6 luglio 2024 (All.1) 
3) Ammissione nuovi soci; 
4) Preventivo 2025; 
5) Attività di Organi Nazionali: 

a) taglio degli investimenti per l’Università: documento delle Società Scientifiche; 
b) DPCM Formazione insegnanti e sua applicazione; 
c) Riordino figure del c.d. ‘pre-ruolo’; 
d) DM di riformulazione delle Classi di concorso per l’insegnamento; 
e) Indicazioni nazionali e Linee Guida per la scuola secondaria; 



f)  VQR 2020-2024; 
6) Attività CUSL: 

a) Certificazione del Latino; 
b) Prospettive 2025;  

7) Varie ed eventuali. 
 
Punto 1) Il Presidente comunica che nel mese di ottobre (24-26) si è tenuto a Pavia il Convegno “Res 
Novae. Il latino nella società post-digitale”, organizzato dal Dipartimento di Studi Umanistici 
dell’Università di Pavia (con il supporto dei Collegi universitari “Ghislieri” e “Santa Caterina”) in 
collaborazione con la Consulta degli Studi Latini. Il convegno, che ha visto la partecipazione attiva di 
numerosi e qualificati studiosi, ha fornito un feedback molto positivo in relazione agli argomenti 
trattati e discussi. È in preparazione il volume degli Atti (a cura di Fabio Gasti e Maria Luisa Delvigo), 
che apparirà, nella sede consueta della “Biblioteca di Classico Contemporaneo”. 

Il sistema universitario attraversa un momento ricco di criticità. In questo contesto, nei giorni 19 
e 20 dicembre si terranno gli Stati Generali dell’Università, organizzati dalla CRUI nell’Aula dei 
Gruppi Parlamentari della Camera dei Deputati; i soci riceveranno il link per potersi collegare online. 

È in corso di attuazione, da parte del MUR, un ampio lavoro di revisione di vari aspetti della L. 
240/2010 («Norme in materia di organizzazione delle università, di personale accademico e 
reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza del sistema 
universitario», nota come “Legge Gelmini”), tra cui una sostanziale riforma del meccanismo attuale 
dell’ASN. Il Ministro dell’Università e della Ricerca on. Anna Maria Bernini (d’ora in poi “Ministro”), 
col D.M. 1591/2024 ha istituito a tal fine un folto gruppo di lavoro che si occuperà appunto di 
svolgere «attività di supporto al Ministro per analisi, studio ed elaborazione di proposte di revisione 
in materia di reclutamento e di qualità dell’offerta formativa, dell’assetto e della governance della 
valutazione dell’università e della ricerca, nonché di revisione della struttura e del funzionamento 
degli organi Consultivi del Ministero dell’Università e della Ricerca». I 18 membri del gruppo di 
lavoro, presieduto personalmente dal Ministro, sono Valentina Aprea, Dirigente pubblico nel 
settore dell’istruzione, già Presidente della Commissione Cultura della Camera dei Deputati; 
Francesco Bonini, Rettore dell’Università LUMSA e Vice Presidente della Conferenza dei Rettori delle 
Università italiane (CRUI); Giovanna Cassese, Professore di Storia dell’Arte presso l’Accademia di 
Belle Arti di Napoli e Presidente del CNAM (Consiglio Nazionale per l’Alta formazione artistica e 
musicale); Alessia Conti, Presidente del CNSU (Consiglio Nazionale degli Studenti Universitari); 
Salvatore Cuzzocrea, Professore di Farmacologia presso l’Università di Messina e Consigliere per la 
qualità della didattica del Ministro; Fabrizio D’Ascenzo, Professore di Tecnologia dei Cicli Produttivi 
e “Business Information Systems” presso Sapienza Università di Roma; Andrea Graziosi, Professore 
di Storia contemporanea presso l’Università di Napoli Federico II; Giovanna Iannantuoni, Rettrice 
dell’Università di Milano-Bicocca e Professore di Economia politica presso lo stesso Ateneo, nonché 
Presidente della CRUI; Marco Mancini, Professore di Glottologia e Linguistica presso Sapienza 
Università di Roma e Presidente del CNVR (Comitato nazionale per la valutazione della ricerca); 
Massimo Miscusi, Professore di Neurochirurgia presso l’Università di Ferrara; Stefano Paleari, 
Professore di Analisi dei Sistemi Finanziari presso l’Università di Bergamo e Consigliere del Ministro 
per l’attuazione del PNRR; Paolo Vincenzo Pedone, Professore di Biochimica presso l’Università della 
Campania Luigi Vanvitelli e Presidente del CUN (Consiglio Universitario Nazionale); Alessandro 
Schiesaro, Professore di Letteratura latina presso la Scuola Normale Superiore di Pisa; Roberta 
Siliquini, Professoressa di Igiene presso l’Università di Torino e Componente del CUN; Aurelio 
Tommasetti, Professore di Economia Aziendale presso l’Università di Salerno; Antonio Felice 
Uricchio, Professore di Diritto tributario presso l’Università Bari Aldo Moro e Presidente del 
Consiglio Direttivo dell’Agenzia Nazionale di Valutazione del Sistema Universitario e della Ricerca 



(ANVUR); Giorgio Zauli, Professore di Anatomia umana presso l’Università di Ferrara; Antonio 
Zoccoli, Professore di Fisica Sperimentale presso l’Università di Bologna e Presidente della Consulta 
dei Presidenti degli Enti pubblici di Ricerca (CONPER). 

La Tesoriera, prof.ssa Elice comunica che ad oggi, 120 soci su 225 non risultano in regola con il 
pagamento delle quote annuali. Una cinquantina di soci non è in regola da 4 o più anni. Il Presidente 
ricorda che i soci non in regola riceveranno un avviso che li inviterà a regolarizzare la loro posizione 
prima di applicare la disposizione dello Statuto relativa alla decadenza. A tale proposito la 
professoressa Tuzzo chiede di intervenire per esprimere l’auspicio che certi nomi particolarmente 
rappresentativi delle nostre discipline possano restare in seno alla Consulta, in una qualche veste 
specificamente prevista, proprio per la loro rappresentatività. 

 
Punto 2) Il verbale della seduta precedente (6 luglio 2024), previa correzione di talune imprecisioni, 
viene approvato all’unanimità (All. 1). 

Punto 3) Vengono accolte all’unanimità le richieste di ammissione alla CUSL 1) come socio ordinario 
del Dott. Andrea Bramanti, RTT nel settore LATI-01/A presso l'Università Roma Tre e 2) come socia 
aggregata della Prof. Nicoletta Francesca Berrino, PhD in «Civiltà romana» e ASN di II fascia in 
10/LATI-01 (con le lettere di presentazione dei Proff. Lassandro, Luisi, Piacente). 

Punto 4) La Tesoriera, Prof. Martina Elice, presenta e illustra il bilancio preventivo, che prevede il 
pareggio tra le entrate per versamento delle quote dei soci e le uscite per le varie voci dettagliate 
in tabella. La spesa prevista per le competenze del commercialista è stata rivista al ribasso a seguito 
della sostituzione, già prevista nell’assemblea di luglio, della precedente professionista.  

Il bilancio è approvato all’unanimità (All. 2). 

Punto 5a) Il Presidente illustra il documento, sottoscritto dai Presidenti di 122 Società Scientifiche 
(tra cui la CUSL, la CUG e la Consulta per la Storia antica), e presentato in CRUI il 25 novembre, 
avente per titolo «I rischi di ridimensionamento della Università e della Ricerca» 
(https://www.scienzainrete.it/articolo/rischi-di-ridimensionamento-delluniversit%C3%A0-e-della-
ricerca-lettera-delle-societ%C3%A0), dal quale emerge che le riduzioni di spesa previste dalla legge 
di bilancio (relative al prossimo triennio) si sommano ad altre misure già realizzate: 

• nel 2024 le risorse del Fondo di Finanziamento Ordinario sono state ridotte di 173 milioni, con 
tagli di fondi che hanno colpito quasi tutte le università statali; 

• per lo stesso 2024 non è stato previsto alcuno stanziamento per finanziare l’adeguamento Istat 
degli stipendi per i docenti universitari (+4,8% a parziale recupero dell’inflazione), spingendo le 
università a coprire le maggiori spese con minori attività di reclutamento; 

• la distribuzione delle risorse, attraverso i criteri adottati e i meccanismi premiali, alimenta 
maggiori disparità tra grandi Atenei e “università periferiche”; 

• sul fronte del reclutamento un disegno di legge del governo prospetta una moltiplicazione delle 
figure previste per i giovani ricercatori aggravando le condizioni di precarietà, e facilita gli 
incarichi a docenti esterni (si ricordi che oggi circa il 40% di tutto il personale docente e/o di 
ricerca è costituito dagli oltre 20.000 assegnisti di ricerca e da 9.000 RtdA – questi ultimi 
moltiplicati dal PNRR ma privi di reali prospettive; nei prossimi tre anni intorno al 10% dei 
professori ordinari e associati andrà in pensione: anziché favorire nuovi concorsi, il governo ha 
limitato ora il rinnovo del turnover al 75% della spesa precedente. 



• le facilitazioni offerte alle università telematiche private (tra cui i prospettati incentivi ad 
assumere studiosi forniti di idoneità) sollevano ulteriori preoccupazioni sul piano della qualità 
della formazione superiore. 

Il 16 dicembre si terrà una giornata di riflessione presso l’Università per Stranieri di Siena e il 
Presidente chiede l’autorizzazione a svolgere una parte attiva in rappresentanza di tutta la CUSL. 

La prof. ssa Borgna chiede informazioni sui nuovi e costosi Contratti di Ricerca, previsti dalla L. 
79/2022 e ancora in attesa di essere normati da apposita regolamentazione. Il punto verrà trattato 
successivamente (vd. punto 5 c). 

Punto 5b) Le attività relative alla formazione degli insegnanti proseguono presso le università 
regolarmente. L’impostazione è però carente. Per il nostro specifico ambito, la tradizionale 
‘abilitazione a cascata’ risulta subire una specie di inversione. Le varie discipline cercano di 
affrontare la situazione impegnandosi nei percorsi di formazione. 

Il prof. Grazzini segnala l’insoddisfazione degli utenti.  
Il Presidente teme pesanti ricadute sull’insegnamento stesso come professione. Intervengono il 

prof. Bianco e la prof.ssa Moretti, esprimendosi a favore del coinvolgimento delle altre Società 
Scientifiche sul problema dell’abilitazione. Il Presidente propone di affidare ai colleghi la stesura di 
una mozione. 

 
Punto 5c) Con la fine del 2024 termina la possibilità di bandire assegni di ricerca secondo la 
240/2010, già emendata nel 2022. 

A tale vuoto si ritiene di ovviare con un insieme di figure precarie, oggetto degli articoli 1 e 2 del 
Disegno di Legge 1240/2024, in discussione in Commissione di Senato. Alla data odierna, le figure 
previste, che si andrebbero a inserire nella L. 240/2010 come modificata dalla L. 79/2022, sono le 
seguenti: 
 

1) Contratto Post-doc 
• Min. 1 anno (prorogabile) / Max. 3 anni anche non continuativi; 
• Dottori di ricerca; 
• Attività di ricerca, di collaborazione all’attività didattica, di terza missione; 
• Esclusi, tra altri, coloro che hanno già fruito di un contratto di ricercatore a tempo 

determinato (ex art. 24 L. 240/2010); 
• Incompatibilità con borse di dottorato e Contratti di ricerca e/o Assegni di ricerca; 
• Importo non inferiore al trattamento iniziale del ricercatore confermato a tempo definito. 

 
2) Borsa di assistente all’attività di ricerca junior 
• Max. 3 anni anche non continuativi; 
• Laureati magistrali da non più di 6 anni; 
• Finalizzate all'introduzione alla ricerca e all'innovazione sotto la supervisione di un tutor; 
• Incompatibilità con borse di dottorato; 
• Importo stabilito dall’Istituzione conferente sulla base di un minimo stabilito dal ministero. 

 
3) Borsa di assistente all’attività di ricerca senior 
• Max. 3 anni anche non continuativi; 
• Dottori di ricerca da non più di 6 anni; 
• Finalizzate esclusivamente allo svolgimento di attività di ricerca; 



• Esclusi, tra altri, coloro che hanno già fruito di un contratto di ricercatore a tempo 
determinato (ex art. 24 L. 240/2010); 

• Incompatibilità con borse di dottorato; 
• Importo stabilito dall’Istituzione conferente sulla base di un minimo stabilito dal ministero. 

 
4) Contratto di Professore aggiunto 
• Da 3 mesi a 3 anni; 
• Esperti di alta qualificazione, anche appartenenti al mondo professionale; 
• Finalizzati allo svolgimento di specifiche attività didattiche, di ricerca e terza missione; 
• Su proposta formulata dal Rettore al Consiglio di amministrazione, previo parere del 

Senato accademico; 
• Trattamento economico determinato da ciascuna istituzione sulla base della posizione e 

dell'accordo con il destinatario. 
 

5) Borse di collaborazione a studenti (D.L. 68/2012 art. 11 c. 1) 
• Estese anche alle attività di assistenza alla ricerca. 

 
Queste forme si aggiungono al Contratto di ricerca definito dall’attuale art. 22 della L. 240/2010 
come modificato dalla L. 79/2022 e maggiormente garantito sul piano dell’inquadramento 
economico, ma di conseguenza particolarmente oneroso per gli Atenei (e non ancora avviato per 
mancanza di adempimento della contrattazione nazionale richiesta). 
 

Il Prof. De Paolis sottolinea come questo caleidoscopio di figure abbia bisogno di tutta una serie 
di Regolamenti di Ateneo per concretizzarsi, e come in prospettiva si prefiguri una divaricazione tra 
didattica e ricerca, secondo il modello statunitense. 

La discussione sulle nuove prospettive per la docenza universitaria si amplia con interventi tutti 
critici della Prof.ssa Borgna, del Presidente, del Prof. Bianco, del Prof. Grazzini e di altri. 

 
Punto 5d) Per quel che riguarda la riformulazione dei requisiti per l’accesso alle Classi di concorso 
per l’insegnamento, non si segnalano grandi novità. Il CUN ha completato l’elaborazione delle 
Tabelle relative alle varie Classi. Il Latino mantiene dovunque gli stessi CFU attualmente vigenti. 
L’emanazione della normativa relativa non sembra tuttavia imminente. 
 
Punto 5e) Con Decreto del Ministro dell’istruzione e del Merito 9 agosto 2024 (n. 173) sono state 
istituite (sotto-)commissioni di studio, costituite da esperti ‘disciplinaristi’, per la revisione e la 
ridefinizione delle indicazioni nazionali e/o delle linee di indirizzo dei nuovi curricoli nelle scuole del 
primo e del secondo ciclo di istruzione. Questo provvedimento ha fatto seguito all’istituzione di una 
commissione nazionale composta da pedagogisti e presieduta dalla Prof. Loredana Perla 
dell’Università di Bari, ed è a sua volta stato seguito da analoghi decreti relativi alle discipline STEAM. 
La (sotto-)commissione di latino e greco è stata coordinata dal Prof. Andrea Balbo per latino e dalla 
Prof. Olimpia Imperio per greco. Per quanto riguarda il nostro settore, di essa hanno fatto parte 
anche i Proff. Domenico Lassandro, Mario De Nonno, Paolo De Paolis, Lucia Pasetti, Guido Milanese, 
Antonella Bruzzone, Leonardo Terrusi (linguistica - Teramo), con il supporto di due docenti di scuola 
secondaria, Nicoletta Francesca Berrino e Loredana Boero. 

La (sotto-)commissione di latino ha lavorato nei mesi di agosto, settembre e ottobre con incontri 
periodici online e ha proceduto a un esame approfondito degli ordinamenti vigenti di primo e 
secondo grado, per poi dedicarsi a una revisione delle indicazioni nazionali per la lingua e la cultura 
latina. Il risultato del lavoro è consistito in una serie di documenti relativi al primo biennio, al 



secondo biennio e all’ultimo anno degli indirizzi classico (confrontato con la sottocommissione di 
greco), scientifico, scienze umane e linguistico, nonché a una proposta per l’inserimento di ore 
specifiche di «Latino per l’educazione linguistica» (LEL) nella scuola secondaria di primo grado. Tutti 
i documenti sono stati consegnati il 31 ottobre alla Prof. Perla e sono ora al vaglio del MIM e – 
soprattutto – degli Ordinamenti didattici guidati dalla Dott. Carmela Palumbo. Seguirà una fase di 
armonizzazione ulteriore tra tutti contributi delle sottocommissioni, poi la parola passerà alla 
politica. 

Il Presidente esprime, anche a nome di Andrea Balbo, un ringraziamento vivissimo a tutti i 
colleghi e colleghe che hanno collaborato con grande impegno, profondo equilibrio e straordinaria 
propositività a questo lavoro, così importante per le prospettive della nostra disciplina. 
 
Punto 5f) Il Presidente ricorda che ha preso avvio la tornata VQR 2020-2024. Il prof. Bianco, membro 
del Consiglio Direttivo e componente del GEV di Area 10, prende la parola per sottolineare ai soci 
presenti, che la presente quarta tornata della VQR ha come obiettivo non la valutazione del singolo 
ma quella dell’istituzione. Occorrerà quindi che ognuno, nelle proprie sedi di appartenenza, cooperi 
con i nuclei di supporto per una selezione ponderata dei prodotti da conferire. Per giungere a una 
scelta equilibrata delle pubblicazioni da sottoporre a valutazione risulta in ogni caso fondamentale 
conoscere le modalità di valutazione predefinite dai vari gruppi GEV: a tal proposito, si segnala che 
il documento prodotto dal GEV di Area 10 (di cui fa parte anche un altro membro della nostra 
Associazione, il Prof. Claudio Giammona) è già online, sul sito dell’ANVUR. 

Il prof. Grazzini chiede notizie sui finanziamenti per i Dipartimenti di Eccellenza e il Presidente 
comunica l’assenza di novità. 

 
Punto 6a) Il Prof. De Paolis presenta un quadro, sostanzialmente invariato ma con alcuni progressi, 
della situazione nelle varie aree geografiche relativa alla Certificazione del Latino. 
 
Punto 6b) Nel dicembre del 2025, secondo la consueta cadenza biennale, si terrà la nuova edizione 
del Seminario nazionale dedicato ai Dottorandi e Dottori di Ricerca in Studi latini organizzato dalla 
CUSL.  

Il Presidente preannuncia che la prossima Assemblea CUSL si terrà il giorno 28 giugno 2025, e 
che in tale occasione si procederà – secondo Statuto – al  rinnovo delle cariche elettive (Presidente 
e Comitato Direttivo). 
 
Non essendoci ‘Varie ed eventuali’ da esaminare, alle 13.30 la seduta è tolta. 
 

Il Presidente        La Segretaria  
(F.to Prof. Mario De Nonno)      (F.to Prof. Maria Luisa Delvigo)  
 
 
 
Allegato 1 
 

Assemblea CUSL del 6 luglio 2024 
 

Verbale 
 

Il giorno sabato 6 luglio 2024, alle ore 10.30 presso l’Aula 10 dell’Università degli Studi “Roma Tre”, 
edificio di via Ostiense 234-236, si è riunita l’Assemblea ordinaria dei soci della C.U.S.L. 
 



Erano presenti i soci identificati:  Gianluigi Baldo, Francesco Berardi, Maurizio Massimo Bianco, Sergio 
Casali, Maria Elvira Consoli, Paolo d’Alessandro,  Donato De Gianni, Barbara Del Giovane, Maria Luisa 
Delvigo (Segretaria), Mario De Nonno (Presidente), Paolo De Paolis, Carlo Di Giovine, Rosalba 
Dimundo, Martina Elice, Fatima El Matouni, Virginia Fabrizi, Rolando Ferri, Flaviana Ficca, Stefania 
Filosini, Alessandro Fo, Luigi Galasso, Leopoldo Gamberale, Claudio Giammona, Simone Gibertini, 
Sandro La Barbera, Concetta Longobardi, Massimo Manca, Angelo Luceri, Alessio Mancini, Silvia 
Mattiacci, Elena Merli, Salvatore Monda, Francesca R. Nocchi, Francesca Piccioni, Giorgio Piras, 
Antonino Pittà, Elena Spangenberg Yanes, Martina Venuti, Giovanni  Zago; Marcello Nobili (socio 
corrispondente). 
 
Hanno chiesto di essere giustificati i soci: Giuseppina Allegri, Andrea Balbo, Emanuele Berti, Federica 
Bessone, Maurizio Massimo Bianco, Giuseppe Biondi, Francesca Boldrer, Fabrizio Bordone, Graziana  
Brescia, Stefano Briguglio, Antonella Bruzzone, Claudio Buongiovanni, Alberto Canobbio, Alfredo 
Casamento, Lucio Ceccarelli, Irma Ciccarelli, Silvia Condorelli, Franca Ela Consolino, Andrea Cucchiarelli 
(delega Giammona), Lucia Degiovanni, Emanuela De Luca, Arturo De Vivo, Alessandra Di Pilla, Anita Di 
Stefano, Antonella Duso (delega Baldo), Paolo Esposito, Maria Jennifer Falcone (delega Luceri), Fabrizio 
Feraco, Marco Fernandelli, Crescenzo Formicola, Marco Fucecchi (delega Delvigo), Ornella Fuoco, 
Alessandro Fusi, Fabio Gasti (delega Delvigo), Filomena Giannotti (delega Delvigo), Mario Labate 
(delega De Nonno), Giuseppe Labua, Nicola Lanzarone, Carmela Laudani, Rosamaria Lucifora, 
Giuseppina Magnaldi, Carmela Mandolfo (delega De Nonno), Francesco Mantelli, Rita Marchese, 
Roberta Marchionni, Patrizia Mascoli, Guido Fabrizio Milanese, Paolo Monella (delega Giammona), 
Caterina Mordeglia, Gabriella Moretti, Ilaria Morresi (delega Mancini), Paola Francesca Moretti (delega 
Merli), Renato Oniga (delega Delvigo), Mariantonietta Paladini, Lucia Pasetti, Lisa Piazzi (delega 
Mancini), Paolo Pieroni , Fabrizio Polacco, Orazio Portuese, Tiziana Privitera, Renata Raccanelli (delega 
De Paolis), Tiziana Ragno, Chiara Renda, Silvana Rocca, Stefano Rocchi, Elisa Romano, Alessandra 
Romeo, Alessandro Russo (delega Ferri), Stefania Santelia, Maria Chiara Scappaticcio, Grazia 
Sommariva, Ernesto Stagni (delega Ferri), Antonella Tedeschi, Chiara Torre (delega Merli), Ilaria Torzi, 
Francesco Ursini (delega Giammona), Giulio Vannini (delega G. Zago), Anna Zago. 
Presiede la seduta il prof. Mario De Nonno (Presidente), redige il verbale la prof.ssa Maria Luisa Delvigo 
(Segretaria). 
 
L’Ordine del Giorno è il seguente: 

1) Comunicazioni; 
2) Approvazione del verbale dell’Assemblea del 2 dicembre 2023; 
3) Ammissione nuovi soci; 
4) Conto Consuntivo 2023 e Relazione della Tesoriera; 
5) Informazioni sulle attività di Organi Nazionali: 

a) Riordino Classi di concorso per l’insegnamento (status quaestionis successivo al DM 
22/12/2023 in GU 10/02/2024); 
b) DPCM 04/08/2023 (Formazione insegnanti) e sua applicazione; 
c) Revisione delle “Indicazioni nazionali” per la scuola dell’obbligo e la scuola secondaria; 
d) Riforme delle figure del c.d. ‘pre-ruolo’universitario; 
e) Abilitazione Nazionale e Reclutamento; 
f)  Commissione ANVUR Riviste Scientifiche; 

6) Attività CUSL: 
 a) Certificazione del Latino; 
 b) Attività 2024; 
7) Varie ed eventuali. 

 
Punto 1) Il Presidente dà notizia che il D.M. 639 del 2/5/2024 ha formalizzato l’introduzione dei nuovi 
Gruppi Scientifico-Disciplinari (G.S.D.), che sostituiscono i Settori Concorsuali (scompaiono invece i c.d. 
‘macrosettori’), e l’aggiornamento dei Settori Scientifico-Disciplinari (S.S.D.). Per il settore di specifico 



interesse della nostra Associazione nulla cambia tranne le sigle: il S.C. 10/D3 è ora il G.S.D. 10/LATI-01 
e il S.S.D. da L-Fil-Let/04 diventa LATI-01/A. 

In base all’art. 1 c. 5 dei DD.MM. paralleli 1648 e 1649 / 2024 le Università saranno chiamate 
ad applicare i nuovi Ordinamento didattici (tutti da sottoporre preliminarmente al C.U.N.) in tempo 
utile per la predisposizione dell’offerta didattica dell’a.a. 2025-26. Si tratterà – pur nella sostanziale 
stabilità delle tabelle dei C.d.S. di maggiore interesse dell’Associazione (in particolare L-10, LM-14 e 
LM-15) – di vigilare attentamente, nelle singole sedi, onde evitare arretramenti. 

All’interno di quel che resta del ‘sistema universitario nazionale’ sta prendendo sempre più 
corpo, sul piano quantitativo e qualitativo, la realtà delle università telematiche, sul cui previsto 
uniformarsi al contesto nazionale (in particolare, ma non solo, per quanto attiene ai requisiti di 
docenza) è aperto un significativo braccio di ferro in sede C.R.U.I. e M.U.R. Si tratta di realtà che, dopo 
la crisi determinata dall’emergenza sanitaria, puntano decisamente ad accreditarsi, di fronte 
all’opinione pubblica, come sensibili ai problemi finanziari delle famiglie e dei fuori sede. Un serio 
problema, legato alla natura lucrativa e all’organizzazione privatistica di queste università, consiste 
nella garanzia di qualità relativa all’erogazione di CFU per i c.d. ‘corsi singoli’, per i quali continua a 
mancare una regolamentazione di riferimento, nonché alla vivace concorrenza per quel che riguarda i 
percorsi abilitanti all’insegnamento. La Ministra on. Bernini è giunta anche a prospettare il ruolo 
positivo che le università telematiche potrebbero svolgere nell’assorbire, addirittura incentivate, gli 
abilitati in eccesso dall’A.S.N. Il C.U.N. ha espresso forti preoccupazioni quanto all’assenza di 
regolamentazione dei rapporti tra università in presenza e telematiche. 

Il FFO 2024 non risulta ancora distribuito, ma si paventa con grande verosimiglianza una decisa 
flessione generale, che rischia di mettere in gravi difficoltà una larga maggioranza di Atenei pubblici. 

La nuova VQR 2020-2024 (le cui linee guida e il cui bando sono consultabili sul sito 
dell’A.N.V.U.R.) sta per avere inizio: essa coinvolgerà tutti coloro che risulteranno in servizio il 1° 
novembre prossimo. Una buona notizia è che nel GEV di Area 10 compaiono due membri di spicco 
della CUSL, i professori Maurizio Massimo Bianco (L-Fil-Let/04) e Claudio Giammona (L-Fil-Let/05). 

Il D.M. 71/2024 all’art. 15 proroga la possibilità di bandire assegni di ricerca nella forma 
tradizionale fino al 31 dicembre dell’anno in corso. 

È stata completata la consegna dei contributi che troveranno posto nella raccolta degli atti del 
“Seminario dei dottorandi e dottori di ricerca in studi latini” tenutosi a Roma Tre nell’ottobre 2023. Il 
prof. Giusto Picone, nel confermarne la prossima pubblicazione nella “Biblioteca di 
«ClassicoContemporaneo»”, annuncia che il prossimo numero della rivista comparirà in rete a 
settembre, e ospiterà tra l’altro gli atti dell’ultimo incontro “Latina Didaxis”. 
 
Punto 2) Con due piccoli emendamenti formali viene approvato il verbale della riunione del 2 dicembre 
2023 distribuito insieme alla convocazione (All. 1). 
 
Punto 3) La prof.ssa Martina Elice (Tesoriera) illustra il conto consuntivo per l’esercizio finanziario 
2023, accompagnato dalla prescritta relazione (All. 2): i soci sono 250 e le quote sociali raccolte, che 
rappresentano le uniche entrate, ammontano a 4.680 euro. Circa un quinto dei soci ha versato la quota 
e ci sono dei soci morosi da quattro o più anni. Il Presidente ribadisce la necessaria decadenza dei soci 
dopo tre anni di inadempienza. Saranno verificate le diverse posizioni e i soci morosi verranno avvisati. 
Le uscite sono rappresentate dal sostegno economico alla rivista “ClassicoContemporaneo”, sotto 
forma di compenso alla redattrice dott.ssa Lavinia Scolari, nonché dalle spese fiscali e bancarie. Nella 
prospettiva di un risparmio sulle spese per competenze si prevede un avvicendamento nell’assistenza 
fiscale, per cui siamo attualmente seguiti dalla commercialista dott. Patrizia Cudoni. I rimborsi per i 
dottorandi e dottori di ricerca che hanno partecipato al VII Seminario per dottorandi e dottori di ricerca 
svoltosi a Roma Tre il 1° dicembre 2023, essendo stati effettuati all’inizio del 2024, graveranno sul 
bilancio dell’anno 2024. 
 Il predetto conto consuntivo è approvato all’unanimità. 
 



Punto 4) Vengono approvate le due nuove richieste di ammissione a far parte della CUSL come soci 
ordinari, anticipate in allegato alla convocazione, di Carmela Cioffi (RtdB L-Fil-Let/04 - Ca’ Foscari) e di 
Enrico Salvatore Simonetti (RTT L-Fil-Let/04 - Unipegaso). 
 
Punto 5a) Il DM 255 del 22 dicembre 2023, con il quale si anticipava, per le classi di concorso scolastico 
oggetto di accorpamento, la revisione dei requisiti di accesso, è stato a suo tempo motivo di 
soddisfazione da parte della nostra Associazione per la conservazione dei 12 CFU di L-Fil-Let/04 come 
requisito di accesso per la classe A-12. Il Ministero dell’Istruzione e del Merito ha ora messo in cantiere 
l’aggiornamento entro l’anno, con nuovo DM, dei requisiti di accesso a tutte le classi di concorso per 
la scuola secondaria, di primo e secondo grado. Per l’area di interesse della CUSL fa parte della 
sottocommissione incaricata dell’istruttoria, sulla base delle proposte del C.U.N., il prof. Mauro Tulli, 
rappresentante eletto, per gli ordinari dell’Area 10, presso lo stesso C.U.N. 
 
Punto 5 b) Vengono da più parti sottolineate le forti criticità che nelle varie sedi stanno emergendo 
nell’ applicazione del DPCM 04/08/2023 relativo alla formazione degli insegnanti, sia per quel che 
riguarda le tempistiche imposte, che per quel che riguarda il sovrapporsi in parallelo di diversi percorsi, 
distinti quanto alla composizione dei partecipanti e alle modalità di parcellizzazione e di 
somministrazione dei vari pacchetti di CFU. 
 
Punto 5 c) Per la revisione delle “Indicazioni nazionali” e/o delle “linee guida” metodologiche per la 
scuola dell’obbligo e i vari indirizzi della secondaria è stata costituita una Commissione incaricata di 
sottoporre ad esame, con un mandato alquanto generale, i documenti di riferimento, risalenti alla fine 
del primo decennio di questo secolo. La commissione è composta unicamente da pedagogisti (il che 
ha suscitato polemiche da parte di varie associazioni di c.d. ‘disciplinaristi’). Per ovviare a ciò, nella 
prospettiva della nomina di numerose (si parla di 17) sotto-commissioni disciplinari di consulenza, la 
Commissione ha promosso incontri o scambi di pareri con diversi interlocutori. Il Presidente ha risposto 
in data 13 giugno u.s. all’invito a contribuire giuntogli da parte del segretario della Commissione con il 
documento in All. 3, che illustra il contributo che la CUSL potrebbe dare ai lavori in corso. L’auspicio è 
che membri autorevoli ed esperti della CUSL vengano cooptati nella sottocommissione che si occuperà 
degli indirizzi scolastici in cui è presente l’insegnamento del latino (lingua, letteratura e cultura), così 
da produrre proposte omogenee e coerenti con quanto l’Associazione da tempo propugna. 

Il professor Gamberale pone il problema, al momento di non facile soluzione, del possibile 
conflitto dell’attività del Ministero con l’autonomia delle singole regioni.  
 
Punto 5d) In parallelo con la prevista abolizione delle figure di Ricercatore di tipo A e B, quest’ultima 
sostituita dalla figura del Ricercatore TT, e con la creazione di Contratti di Ricerca per i quali ancora 
manca la richiesta concertazione a livello nazionale, si manifesta da parte del M.U.R. la prospettiva di 
ridisegnare – nel segno di un incremento del precariato ben poco funzionale alle nostre discipline – 
una serie di figure (ben sei) del cosiddetto “pre-ruolo” universitario. A questo proposito il Presidente 
segnala e brevemente commenta un articolo del già menzionato prof. Mauro Tulli rintracciabile al 
seguente link: https://partitodemocratico.it/riforma-ricercatori-universitari-governo-rischi/. 
 
Punto 5e) Le commissioni dell’ASN hanno iniziato le proprie attività facendo seguito all’ultima proroga. 
È vivo il dibattito sulla riforma di tale procedura di abilitazione e sulle procedure del reclutamento 
universitario, ed in tal senso il Presidente illustra i documenti prodotti sul tema dall’Accademia dei 
Lincei il 27 novembre 2023 e dal C.U.N. nell’adunanza dell’8 maggio 2024. 

La Ministra on. Bernini ha di recente costituito un Gruppo di Lavoro col compito molto generale 
di promuovere «l’analisi di adeguati interventi di revisione dell’ordinamento della formazione 
superiore, al fine di incrementare il livello di efficienza della governance istituzionale, delle logiche di 
reclutamento e di gestione del personale docente nonché di razionalizzare l’offerta formativa». Il 
gruppo comprende Ernesto Galli della Loggia, professore emerito di Storia contemporanea presso 
l’Istituto Italiano di Scienze Umane, con funzioni di presidente; Franco Cotana, professore ordinario di 
Fisica Tecnica Industriale presso la Facoltà di Ingegneria dell’Università degli Studi di Perugia; Adolfo 



Scotto Di Luzio, professore ordinario di Storia della pedagogia presso il Dipartimento di Scienze Umane 
e Sociali dell’Università degli Studi di Bergamo; Alberto Mingardi, professore ordinario in Storia delle 
dottrine politiche presso l’Università IULM; Maria Teresa D’Alessio, professore ordinario di 
Metodologie della ricerca archeologica presso Sapienza Università di Roma; Marcella Gargano, 
direttrice generale delle Istituzioni della formazione superiore del Ministero dell’Università e della 
Ricerca. Le prime riunioni si terranno nell’autunno, forse per discutere della governance degli Atenei. 
Si ipotizza anche un ripensamento della L 240/2010. 
 
Punto 5 f) La Commissione ANVUR per la classificazione delle Riviste ha terminato il suo compito. 
Il nuovo Gruppo di Valutazione per le aree bibliometriche per il triennio 2024-2027 si è insediato. 
L’antichistica di Artea 10 vi è rappresentata dal prof. Marcello Spanu, topografo dell’Università Roma 
Tre. 
 
Punto 6) Il prof. Paolo De Paolis presenta al illustra un’analitica relazione sull’attività relativa alla 
certificazione del latino svolta nel 2024 (All. 4), dalla quale la situazione risulta stazionaria o 
tendenzialmente in crescita. La partecipazione aumenta, mentre i risultati risentono parzialmente 
dell’onda lunga del Covid: chi ha frequentato il biennio in DAD, ne ha risentito nella preparazione 
linguistica. Dopo il recente ingresso di Abruzzo e Toscana, si punta alla Certificazione nazionale e alla 
somministrazione delle prove online. 

La Commissione “Società”, coordinata dalla prof.ssa Delvigo, sta organizzando il Convegno 
che si terrà nel mese di ottobre a Pavia su metodi, tendenze e tecniche relative all'innovazione nei 
campi della ricerca sul latino e della relativa didattica. 
Alle ore 13, poiché il Punto 7 all’O.d.G. tace, la seduta è tolta. 
 

Il Presidente            La Segretaria 
(f.to prof. Mario De Nonno)     (f.to prof.ssa Maria Luisa Delvigo) 

  
 
Allegato 2 
 

CONSULTA UNIVERSITARIA DI STUDI LATINI 
 

Bilancio preventivo – Esercizio finanziario 2025 
Tesoriera Martina Elice 

 
 
 

Entrate previste Uscite previste 
Quote soci  € 5.000,00 ClassicoContemporaneo € 1.500,00 

  Seminario Dottorandi  € 2.700,00 
  Rimborsi Consiglio Direttivo € 300,00 
  Spese di tenuta conto online € 140,00 
  Spese sito web € 60,00 
  Compenso commercialista € 300,00 

Totale € 5.000,00 Totale € 5.000,00 
 

 
Giacenza di cassa al 22 novembre 2024: € 18.561,75 

 
Numero soci al 22 novembre 2024: 255 


